
Al debutto a Reggio Emilia
incassa un ko pesantissimo
Subito sotto con l’ex Staiti
non reagisce e crolla: è 1-4

REGGIO EMILIA. La FeralpiSalò
stecca fragorosamente la gara
d’esordio in campionato. I gar-
desani perdono 4-1 sul campo
della neopromossa Reggio Au-
dace palesandouna condizione
fisicaassolutamenteimproponi-
bile e mostrando gravi lacune
anche sul piano tattico.

Crollo. Invece ieri sera a Reggio
Emilia, contro una squadra ben
disposta in campo e fisicamen-
tenettamenteincondizionemi-
gliore, Caracciolo e compagni
non sono mai riusciti a giocare
sui livelli della Coppa Italia.

Èveroche lasquadra di casa è

passata in vantaggio alla prima
azioneoffensiva,maèancheve-
ro che per tutto il primo tempo i
gardesani non hanno mai vera-
mentedatol’impressionedipo-
ter fronteggiare i granata. Qual-
che occasione l’hanno creata,
ma sono tutte arrivate dopo
azioninoncorali,quantopiutto-
stofiammatediunpaiodigioca-
tori.

Tattica. Assenti due mediani
come Magnino e Scarsella, en-
trambi squalificati, Zenoni
schiera i suoi con il 3-5-2 ma
non ottiene grandi risposte. Il
pacchetto arretrato non gode
di grande protezione dai com-
pagni, sulle fasce
Zambelli e Contes-
sa non sono quasi
mai in partita ed in
mezzo Guidetti,
Carraro e Pesce
spesso si pestano i
piedi. Il risultato è
che Caracciolo e
Ceccarelli, pur
muovendosi non poco, non
hannomolteoccasioni per ren-
dersi pericolosi dalle parti di
Voltolini.

Nella ripresa il tecnico salo-
diano cambia modulo inseren-
do Maiorino (dato fuori condi-
zione, ha fatto quanto nelle
sue possibilità) e Stanco al po-
stodi Zambellie Pesce, la squa-
dra passa al 4-2-3-1 con Stanco
puntoavanzatoe Caraccioloal-
le sue spalle, poi al 4-4-2, ma il
gol che illude (dopo che la pu-
nizione di Varone deviata dalla
barriera aveva portato i reggia-
ni sul 3-0) arriva solo su azione
di calcio d’angolo e porta la fir-

ma di Giani, in gol con un az-
zeccato colpo di testa.

Maanche in questo caso sono
lampi, agevolati dall’atteggia-
mentodiunaReggioAudaceche
si schiera solo a protezione
dell’ampio vantaggio. Ma che
nel recupero trova anche il mo-
do di firmare il poker con Lunet-
ta, un ex Renate che con i brian-
zoli già diede parecchie delusio-
ni alla FeralpiSalò.

C’è quindi molto da rivedere
inquesta squadra.Everrebbeda
dire che per fortuna la scoppola
è arrivata alla prima giornata.
Quandoilmercatoèancoraaper-
to(sarannovalutazionidafareal-
lasveltatradirigenza,diesseetec-
nico) e quando c’è tutto il tempo
del mondo per recuperare.

La gara. Al 5’ arriva il vantaggio
locale:Rinaldispazzal’areadite-
sta,Staitialvolodidestroinfila il
sette alla sinistra di De Lucia. La
reazione salodiana è in un tiro
di Guidetti (9’) messo in angolo
da Voltolini, poi (25’) Marchi
prova il destro, De Lucia respin-

ge, ma sul cross di
Varone Scappini di
testa mette dentro.

Al 32’ in mischia
Rinaldi prova ad ac-
corciareditestaledi-
stanze,Scappinisul-
la linea rinvia con la
palla che colpisce la
traversa e poi esce

dall’area. In contropiede, poi
Ceccarelliduevoltesfiorailpalo
ed al 44’ Caracciolo si vede alza-
re in angolo il tiro dal portiere.

Nella ripresa subito De Lucia
protagonista su Marchi, poi
(16’)arrivail3-0firmatodaVaro-
ne,con labarriera chedevia il ti-
ro del giocatore reggiano spiaz-
zando De Lucia. Giani accorcia,
laReggianasprecamolticontro-
piede mentre in difesa non ri-
schiaquasinullaedal48’Lunet-
ta tutto solo fa poker.

La prima mano della Feralpi-
Salòèpersa:c’ètempoperrime-
diare, ma serve un altro pi-
glio. // Avvio da incubo. La delusione di Simone Pesce e Nicolas Giani

D
amiano Zenoni non nasconde lo
sconforto per la sconfitta e si pren-
de anche qualche responsabilità.

Esordio traumatico per i garde-
sani: cosa non ha funzionato?

«Nulla. Mi aspettavo un altro debutto. Ab-
biamo preso quattro schiaffi e torniamo a ca-
sa, zitti, senza poter nemmeno recriminare.
Dobbiamo essere in grado di capire quale
campionato ci aspetta: tutte le partite saranno
cosìe noi dovremo saperciadeguare. Le avver-
sarie daranno sempre qualcosa in più contro
di noi, che siamo stati costruiti per vincere».

Dove è mancata maggiormente la Feralpi-
Salò?

«Sotto ogni aspetto e questo ci deve servire

da lezione. Soprattutto nel primo tempo, ab-
biamo fatto peggio rispetto agli avversari sul
piano fisico e tecnico. Nella ripresa abbiamo
fatto qualcosina in più, ma non troppo. Mi
aspettavo veramente qualcosa di diverso. C’è
poco da salvare».

Perché ha cambiato modulo nella ripresa?
«Nel primo tempo abbiamo fatto male e non
c’era più nienteda perdere. Hocercato di inse-
rire giocatori freschi per cambiare marcia. Si-
curamente qualche beneficio si è visto, ma or-
mai era impossibile modificare l’inerzia della
partita.C’è stata forse un’occasioneper Carac-
ciolo che avrebbe potuto cambiare qualcosa,
ma è inutile recriminare dopo un ko così».

La Reggio Audace ha qualche merito?

«Sì. Loro hanno fatto una grande partita e
hanno meritato di vincere. Noi non siamo sta-
ti sorpresi, piuttosto non siamo stati all’altez-
za. Secondo me le assenze non hanno pesato
sull’esito finale. Il risultato è giusto».

Cosa ha detto alla squadra a a fine gara?
«Nulla. In questi momenti non si può dire

qualcosa di particolare. È meglio ragionare a
mente fredda e rivedere insieme gli errori.
Qualche colpa ce l’ha sicuramente anche l’al-
lenatore in questi casi, quindi mi prendo le
mie responsabilità Ora mi aspetto di ripartire
con un altro piglio: dobbiamo capire alla svel-
ta la mentalità della Serie C, che non è quella
della A o della B». //

ENRICO PASSERINI

Reggio Audace 4

FeralpiSalò 1

6.5 - Victor De Lucia

Malgrado i gol subiti, è il migliore

dei suoi. E le quattro marcature

della Reggio Audace non lo vedono

sul banco degli imputati.

5 - Elia Legati

Perde molti duelli in fase difensiva e

commette molti errori quando

prova, soprattutto nella ripresa, a

dare un a mano in avanti.

5.5 - Michele Rinaldi

Sfiora il gol che avrebbe riaperto la

gara, fa vedere di avere una grande

tecnica, ma è spesso sopraffatto

dalle punte di casa.

6 - Nicolas Giani

Segna un inutile gol, ma almeno

nella ripresa è fra coloro che

provano a cambiare il passo.

5.5 - Marco Zambelli

Qualche buona combinazione con

Ceccarelli in avvio, poi il buio. Dal 1’

st lo rileva Pasquale Maiorino (6),

che le prova tutte per scardinare la

difesa di casa.

5.5 - Luca Guidetti

Spesso ruba a Carraro la scena. In

mezzo al campo i due si pestano i

piedi e non è cosa buona.

5.5 - Federico Carraro

Vale il discorso fatto per Guidetti,

anche se nella ripresa la manovra

appare meno disorganizzata.

5 - Simone Pesce

Altre volte ha fato vedere di poter

giocare in mediana. In questa

occasione, però, è sempre in ritardo.

Dal 1’ st lo rileva Francesco Stanco

(5), mai in partita.

5 - Sergio Contessa

Una delle sue prove peggiori. Dal 17’

st Davide Mordini (5.5),che

migliora le cose di poco.

5 - Tommaso Ceccarelli

Tanto fumo, tanti errori, poco

arrosto.

5 - Andrea Caracciolo

L’avvio è incoraggiante, in chiusura

di tempo fallisce il gol dell’1-2 e

nella ripresa non riesce mai ad

essere pericoloso. // F. D.

CALCIO / SERIE C

Solo sullo 0-3
c’è la reazione
dei gardesani
che si sbloccano
con il gol di Giani
ma poi incassano
il quarto gol al 93’

Impalpabile. Uno dei pochi tentativi di Andrea Caracciolo nell’area avversaria

La partita

Francesco Doria

dall’inviato

FeralpiSalò, 4 sberle
che fanno malissimo
È una falsa partenza

L’intervista - Damiano Zenoni, allenatore FeralpiSalò

«NON SIAMO STATI ALL’ALTEZZA, MI PRENDO LE RESPONSABILITÀ»

REGGIO AUDACE (3-4-1-2) Voltolini 6.5; Spanò
6, Rozzio 6, Espeche 6; Libutti 6.5 (28’ st Kirwan
5.5), Rossi 6.5 (40’ st Radrezza sv), Varone 6.5,
Favale 6; Staiti 7 (28’ st Zanini 6); Marchi 6.5
(40’ st Lunetta sv), Scappini 6.5 (18’ st
Rodriguez 6). (Narduzzo, Martinelli, Santovito,
Haruna, Sanat). Allenatore: Alvini.

FERALPISALÒ (3-5-2) De Lucia 6.5; Legati 5,
Rinaldi 5.5, Giani 6; Zambelli 5.5 (1’ st Maiorino
6), Guidetti 5.5, Carraro 5.5, Pesce 5 (1’ st Stanco
5), Contessa 5 (17’ st Mordini 5.5); Ceccarelli 5,
Caracciolo 5. (Liverani, Travaglini, Altare, Bertoli,
Hergheligiu, Miceli). Allenatore: Zenoni.

ARBITRO Monaldi di Macerata.

RETI pt 5’ Staiti, 25’ Scappini; st 16’ Varone, 26’
Giani, 48’ Lunetta.

NOTE Serata fresca e piovosa, terreno in
perfette condizioni. Spettatori 4.291, incasso
21.582 euro. Calci d’angolo 7-4 (3-2) per la
FeralpiSalò. Ammoniti: Rozzio, Legati, Kirwan e
Rodriguez. Recupero: 1’ e 4’.

Pagelle FeralpiSalò
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SERIE C GIRONE B

Giornata 1ª oggi

Reggio Audace-FeralpiSalò 4-1

Arzignano Valchiampo-Piacenza
ore: 15.00 Arbitro: Longo

Carpi-Cesena
ore: 15.00 Arbitro: Natilla

Vis Pesaro-Südtirol
ore: 15.00 Arbitro: Emmanuele

Triestina-Gubbio
ore: 16.30 Arbitro: Cudini

A. J. Fano-Sambenedettese
ore: 17.30 Arbitro: Bitonti

Fermana-Ravenna
ore: 17.30 Arbitro: Di Marco

Modena-Vicenza
ore: 17.30 Arbitro: Carella

Rimini-Imolese
ore: 17.30 Arbitro: Giaccaglia

Virtusvecomp Verona-Padova
ore: 17.30 Arbitro: Di Cairano

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Reggio Audace 3 1 1 0 0 4 1

FeralpiSalò 0 1 0 0 1 1 4

Arzignano Valchiampo 0 0 0 0 0 0 0

Carpi 0 0 0 0 0 0 0

Cesena 0 0 0 0 0 0 0

Fano 0 0 0 0 0 0 0

Fermana 0 0 0 0 0 0 0

Gubbio 0 0 0 0 0 0 0

Imolese 0 0 0 0 0 0 0

Modena 0 0 0 0 0 0 0

Padova 0 0 0 0 0 0 0

Piacenza 0 0 0 0 0 0 0

Ravenna 0 0 0 0 0 0 0

Rimini 0 0 0 0 0 0 0

Sambenedettese 0 0 0 0 0 0 0

Südtirol 0 0 0 0 0 0 0

Triestina 0 0 0 0 0 0 0

Vicenza 0 0 0 0 0 0 0

Virtus Verona 0 0 0 0 0 0 0

Vis Pesaro 0 0 0 0 0 0 0

Prima classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
L’ultima in Serie D, 18ª e 19ª al play out: la perdente in serie
D, la vincente sfida la vincente del play out del girone A (la
perdente in serie D).

REGGIO EMILIA. Una delusione
tremenda. Il presidente salo-
diano Giuseppe Pasini fatica
addirittura a trovare le parole
per commentare il 4-1 con cui
la Reggiana si impone al Ma-
pei Stadium sulla FeralpiSalò
nella prima di campionato

«È stato un bruttissimo ko.
Non saprei proprio chi salva-
re.Non ha funzionato nulla:ar-
rivavamo secondi su ogni pal-
la e loro erano più sul pezzo. A
livello atletico siamo stati infe-
riori e la prestazione è stata in-
colore.Nonsaprei cosa aggiun-
gere: la squadra mi ha deluso
tantissimo. Le assenze? Un ali-
bi fino a certo punto. Il 3-5-2
iniziale è stato scelto per la si-
tuazione di emergenza, ma
poi nella ripresa con il cambio
del modulo abbiamo fatto
qualcosa in più. Sinceramente
però non ho visto una vera rea-
zione».

Esordio da dimenticare, ma
che deve insegnare qualcosa:
«Spero che questo diventi un
punto di partenza per una
squadra che vuole arrivare tra

le primissime. Deve esserci
una presa di coscienza che la
stagione ufficiale è cominciata
e che le amichevoli sono finite.
Ora deve subentrare la voglia
di vincere»

Adeterminare lapartita èsta-
to un ex, Lorenzo Staiti, autore
dell’1-0: «Sono felicissimo per
questa vittoria - ha detto il cen-
trocampista - ma ora noi non
possiamo montarci la testa,
perché ci aspettano tantissime
altre battaglie. La FeralpiSalò?
Una grande squadra, che l’an-
no scorso è arrivata nella semi-
finale dei play off. L’abbiamo
battuta, ma questo non signifi-
ca nulla: c’è ancora tanta stra-
da da percorrere».

Soddisfatto anche il tecnico
reggiano Massimiliano Alvini:
«In settimana ho visto la carica
giusta nell’ambiente. Battere
laFeralpiSalò nonera assoluta-
mente facile, ma i ragazzi han-
no fatto davvero una bellissi-
ma prova. È stato un grande
esordio il nostro». // E. PASS.

REGGIO EMILIA. Difficile, quasi
impossibile parlare dopo una
prestazionecosìspiazzante.Ni-
colas Giani però non si sottrae,
commentando con lucidità il
pesante ko dei gardesani.

«Credo che questa sconfitta
non se l’aspettasse nessuno. O
almeno: perdere in questi ter-
mini non era davvero preventi-
vabile. Merito alla Reggiana
chehagiocatoalla grande eche
giustamente ha conquistato i

tre punti. Dispiace però perché
noi pensavamo di cominciare
in un’altra maniera: l’unico
aspettopositivoècheunascon-
fittacosìpesantepuòfar scatta-
re la molla giusta per ripartire".

Poche cose da salvare: «Non
siamoriuscitiapareggiare la lo-
ro intensità e per questo moti-
vo loro arrivavamo sempre pri-
ma di noi sulla palla. Questo ha
fatto la differenza. La capacità
di palleggio poi diventa irrile-
vante se ti manca la continuità
e la verve giusta. Ne faremo te-
soro, ma sono sicuro che rim-
boccandoci le maniche riusci-

remo a riscattarci. Lo dico per-
ché abbiamo già dimostrato di
non essere questi. È un episo-
dio negativo e siamo i primi ad
essere arrabbiati, ma per fortu-
na abbiamo subito la possibili-
tà per migliorare».

Il gol di Giani non è servito
per riaprire la gara: «Speravo
che ci permettesse di rimonta-
re, anche perché abbiamo avu-
to altre occasioni. La situazio-
ne però è rimasta la stessa e nel
finale abbiamo subìto anche il
quarto gol, in contropiede».
Ora non bisogna azzerare tut-
to: «Questa sconfitta va presa
nella maniera giusta. Noi ci ab-
biamo messo del nostro e sicu-
ramente ora possiamo capire
cosa dovremo evitare di fare in
futuro. Dagli errori bisogna
sempre imparare». // E. P.

Gol della bandiera. L’inutile rete di Giani non rende meno amaro il ko della FeralpiSalò

Deluso. Il portiere De Lucia

Pasini sbigottito
«Non saprei
chi salvare»

Il dopogara

Il presidente: «Inferiori
a livello atletico
Le assenze? Un alibi
fino a un certo punto»

Giani: «Ko imprevisto
Ora ci sia la reazione»

Il dopogara

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 25 agosto 2019 45

 > SPORT

/U/maxEiumdICPyK2XusvJTFiNK47dqVKA0yJOS5Xhs=


